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Da stasera « Vite nascoste » sulla Rete due 
i l' 

Scrim» ovvero biografia 
di una moglie impazzita 

Geraldìne Chaplin protagonista del film olandese 

Ancora una trasmissione 
sulle donne e per le don
ne queste Vite nascoste, a 
cura di Danielle Turone Lan-
tln che percorre l'aliena
zione femminile sotterranea. 
quasi disperata, attraverso 
tre filmati di diverse nazio
nalità. di cui il primo va 
in onda questa sera sulla Re
te 2. alle 21.50. 

Scrim. che In olandese 
vuol dire « Primo plano » è 
un lungometraggio, girato 
espressamente per la televl-
sione nel 1976 da Jacob Bljl. 
per l'Interpretazione di Ge
raldino Chaplin e Jessamln 
Starcke e che ha vinto 11 
Premio della critica a To
lone. 

Maria una donna fotografa. 
emancipata, che viaggia do
vunque il suo lavoro le im
pone di andare, capita In ca
sa di un suo vecchio amico. 
Jlm, con il quale ha avuto, 
sei anni addietro, anche una 
storia. Lui non c'è. è in pri
gione accusato di furto, ma 
ad aspettarlo giorno per gior
no. ora per ora, c'è Ann, 
sua moglie (una Geraldìne 
Chaplin straordinariamente e-
spressiva). 

Fra le due donne si avvia 
un colloquio difficile, fatico
so. attraverso il quale si di
panano due modi di vivere 
opposti: è il tema trattato In 
diverse forme e modi e tan
to caro al soclopslcologl del 
nostro tempo, del ruolo tra
dizionale della moglie casa
linga contrapposto a quello 
della lavoratrice evoluta. Ma 
a differenza di molte inter
pretazioni psicologiche che 
suggeriscono false solidarie
tà femminili, qui la figura 
di Ann è trattata molto du
ramente. Non c'è nessuna in
dulgenza e nessuna pietà da 
parte di Maria (ma neppure 
da parte dell'autore) per lo 
stato di nevrosi, confinante 
con la follia, in cui Ann si 
è ridotta a vivere. 

Tutto 11 film è comunque 
imperniato su questa figura 
di donna che ha concentrato 
tutte le sue energie sul rap
porto d'amore che. proprio 

PRIME - Cinema Sinfonia d'autunno » 

Amore e ferocia 

Geraldìne Chaplin, una delle interpreti di « Scrim • 

perchè cosi esclusivo e as
soluto l'ha Ingabbiata defini
tivamente In un ruolo da cui 
non può e non sa uscire. La 
sua follia che si esprime In 
una completa rinuncia a vi
vere (uscire, fare la spesa, 
mangiare) è però lucida, al 
punto di preferire la solitu
dine alla vicinanza del ma
rito. Bolo cosi può possederlo 
Interamente senza temere di 
essere respinta o contraddet
ta da lui. La contrapposizio
ne fra le due donne è netta 
ma voluta: l'antipatia di Ma
ria. la sua glacialità impie
tosa sovrasta e schiaccia la 
sensibilità esasperata di Ann. 

Anna Del Bo Boffino. re
dattrice di un noto settima
nale femminile del Nord. In 
una intervista successiva al 
film, mette in evidenza la 
drammaticità della dipenden
za affettiva di milioni di don
ne casalinghe (spesso loro 
malgrado) ma anche la dif

ficile esistenza delle lavora
trici. dicotomizzate da richie
ste opposte sul lavoro e In 
casa. 

Il prossimo venerdì Vite na
scoste presenterà un filmato 
italiano di Gioia Benellt. dal 
titolo Come gli altri, che a-
naiizza un rapporto di cop
pia particolare, nato In un 
ospedale psichiatrico, e finito 
tragicamente nel momento 
dell'Impatto con il reale. 

Nella terza e ultima pun
tata, Invece, sarà di turno 
Lady Shiva, la storia di una 
prostituta, protagonista lei 
stessa del film, affrancatasi 
dal protettore. « libera » quin
di. e orgogliosa del suo la
voro indipendente, ma più a-
lienata di tutte per la man
canza di una sia pur minima 
presa di coscienza sulla sua 
dignità di donna. 

a. mo . 

SINFONIA D'AUTUNNO • 
Regista e sceneggiatore: Ing-
mar Bergman. Interpreti: In-
grid Bergman, Liv Ullmann, 
Lena Nyman, Uulvar Ujork. 
Gunnar Bfòrnstrand. Foto
grafia: Sven Nykvist. Musi
che di Bach. Chopin. Ilaen-
del. Drammatico, svedese, 
1978. 

Esploratore dell'animo fem
minile. dei legami familia
ri. degli inferni domestici — 
come hanno anche potuto 
attestare gli spettatori tele
visivi di Scene da un matri
monio — Ingmar Bergman 
non smentisce la propria fa
ma in questa sua fatica più 
recente, che segue alio scac
co deW'Uovo del serpente, 
impacciata digressione dai 
temi a lui consueti. Lo stes
so grande regista svedese, 
al di là delle polemiche im 
mediate, si deve esser reso 
conto dell'errore commesso. 
se è tornato a operare sul 
suolo scandinavo, e attorno 
ai rovelli di sempre. 

Il titolo originale, ben più 
giustamente di quello del
l'edizione Italiana, dice So 
nata d'autunno: è infatti a 
una partitura per due stru
menti che ci troviamo davan
ti. o a un duetto di voci d! 
donna, cui si aggiunge di 
quando in quando il contrap
punto straziato di una terza 
presenza, ridotta a un se
guito di fonèmi disarticola 
ti. lamenti di pena e di do 
lore. Quanto agli uomini, so
no evocati o esiliati nel ri
cordo: il solo che vediamo 
« in atto » è poco più di un 
coro, di un commentatore-, 
disarmato e impotente: un 
pastore protestante che ha 
perduto quasi tutta la fede. 

Senza amore, Eva ha spo
sato costui, e insieme vivono 
in un luogo solitario, nel 
nord della Norvegia. Eva ha 
lavorato come giornalista, ha 
6critto un paio di libri, ha 
avuto altre relazioni, poi ha 
creduto di placare nello sta
to coniugale la propria insi
curezza: l'unico figlio, mol
to atteso, è annegato appe
na bambino, lei si ostina a 
considerarlo come vivo, sia 
pure In una diversa dlmen 
sione, e un giorno forse rin
tracciabile, mentre si pren
de cura della sorella Helena. 
afflitta da un morbo tremen
do che la paralizza, le toglie 
la parola, le procura soffe
renze atroci. 

In tale situazione giunge. 
per una vacanza, la madre 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

A R G O M E N T I • Energia per 11 domani - (C) 
O G G I D ISEGNI A N I M A T I - (C) G l i antenat i 
T E L E G I O R N A L E - Oggi al Par lamento • ( O 
UNA L I N G U A PER T U T T I I I francese - (C) 
ZECCHINO D'ORO A N T E P R I M A (C) 
NOVA • (C) - «A l l a ricerca della v i t a » 
NORD C H I A M A SUD - SUD C H I A M A NORD - ( C i 
SPAZ IOL IBERO - I programmi dell'accesso 
W O O B I N D A - (C) - Te le f i lm «Caccia al premio» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 

(C) - Confronto su fatti e problemi 

12.30 
13 
13,30 
14,10 
17 
18 
18.30 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20.40 PING-PONG 

d 'at tua l i tà 
21,35 VERTIGINE • Film - Regia di Otto Premlnger - Con 

Gene Tlerney. Dana Andrews. Cllfton Webb. Vincent 
Prlce. Judith Anderson 

22.45 GRANDI MOSTRE - (C) - « I macchiatoli al Grand 
Palais di Parigi a 

23.30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13 T G 2 ORE TREDIC I 

I libri - (C) 

13,30 MEST IERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
17 T V 2 R A G A Z Z I - Fred Bassetto - Cartone an imato • (C> 
17,06 I RAGAZZ I DELLE ISOLE • (C) 
17,30 SPAZIO D ISPARI • (C) 
18 DEDICATO A l G E N I T O R I - (C) • « La famig l ia comi; 

sistema » 
18,30 D A L P A R L A M E N T O • (C> - T G 2 Sportsera 
1B.50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL (C) 
19.15 QUANDO I L G A T T O NON C E ' • Del la serie a U n uomo 

In casa » 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì Con 

dotto da Enzo Tortora 
21,50 VITE NASCOSTE - (C) - «Scrim» - Con Geraldina 

Chapl in 
22.45 FELICE ANDREAS! IN L 'UOMO SOLO - (C i 
23,15 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale; 17,55: Il sogno del cagnolino; 18: Oru 
G - E noi al posto loro?; 18,50: Telegiornale; 19.35: Tabacco 
e arance a metà prezzo; 20,30: Telegiornale; 20.45: Reportei. 
21.45: Ride a Rock Horse; 22,15: La visita della vecchia si
gnora: 23.45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: La 
passione secondo Matteo, film, regia di Loredan Zafranovic. 
con Boris Cavazza. Alicia Jachiewicz, Zarko Radic. Bozidarka 
Frajt; 23,05: Locandina; 22^0: Festival del cinema di mori 
Ugna, 

D TV Francia 
Ore 13.50: L'età in fiore: 15: Gli amori di D'Artagnan: 18: 
Delta; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 »; 1B.35: E* la 
vita- 19,45- Top club: 20: Telegiornale; 20,32: La corda al 
collo; 22.40: Telegiornale; 22,47- « L'Inumana », un rilm di 
Marcel L'Herbier. con Georgette Leblanc, Jacques Catelain. 

• TV Montecarlo 

Gene Tlerney, interprete di « Vertigini » 

Ore 18£0: Telefilm; 19.25: Parollamo: 19.50: Notiziario: 20. 
Al banco della difesa; 21: a II tredicesimo è sempre Giuda ». 
film regia di Joseph Warren. con Donald OBrien. Maurice 
Poli; 22^5: Punto sport; 22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo 
sera. 

OGGI VEDREMO 
Vertigine 
(Rete 1, ore 21.35) 

Nel 1944 Vertigine usci sugii schermi con il titolo Laura, 
per la regia di Otto Premlnger che « lanciò » una colonna 
sonora — omonima — Indimenticabile. Questo prodotto del 
regista americano, inoltre, contribuì a far conoscere profes
sionisti come Gene Tierney e Dana Andrews. Si tratta di 
una « mtstery story » non ancora costruita sul filo dell' 
«orroro» che tuttavia ha poco da invidiare ai migliori Hitch- i 
cock. Al centro della vicenda l'assassinio di Laura, le inda- I 

gin! di un detective che si appassiona al «caso», e un 
giornalista dai modi antipatici-

PortobeUo 
(Rete 2, ore 20,40) 

Prende il via stasera !a terza edizione del Mercatino del 
venerdì condotto e scritto da Enzo Tortora con la colla
borazione della sorella Anna e di Angelo Ciueno. La for 
mula dovrebbe essere quella già collaudata: offerte, scamb*. 
proposte varie. Le telefoniste. invece, sono camb:ate rispetto 
alle passate edizioni 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14, 15. 17.45. 19. 
21. 23; 6: Stanotte, slama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce; 
11.30: Una regione alla vol
ta; 12.05: Voi ed io 78; 
14.05: Radio uno Jazz "78; 
14.30: Le canzoni usate; 
15,05: Tribuna sindacale; 
15.30: Rally; 16,10: Erreptu 
no; 17.05: Il castello di Ma-
rienburg di Lino Matti; 
17.30: Affaire*, affari, affa 
rlsti; 18,05: Incontri musi

cali del mio tipo; 1835: Lo 
sai?; 19,20: in tema di~; 
1935: Di Villa in Villa; 
20,25. Le sentenae del pre
tore: 21.05: Concerto sinfo 
nlco; 23,10: Oggi al parla
mento; 23,18: Buonanotte 
da™ 

G Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30, 
730. 8.30. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530, 1630. 1830. 1930. 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Cinema: 
ieri, oggi, domani; 932 Lord 
Byron; 10: Speciale GR2; 

10.12: Sala P; 1132: Le vo 
ci d'Italia, 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.43: Il ree 
conto del venerdì; 13: Di-
scosfida; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosflda; 1637: Il me
glio del meglio del miglio 
ri; 17.30: Speciale QR2; 
17,55: Il quarto diritto: 1833 
Spazio X; 2230: Panorama 
musicale. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18,45. 20.45, 23.55: 6: Luna 
rio In musica; 7: Il con

certo del mattino; 8.15: n 
concerto del mattino; 9: D 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 11-50: « Il 
vlllan rifatto » di Pierre de 
Maxivaux; 12,10: Long play 
ing; 13: Musica per sei, per 
sette e per nove: 14: Il mio 
Strawinsky; 15.15: GR3 cul
tura; 1530: Un certo di
scorso musica giovani: 17: 
Concerto barocco; 1730: Spa
zio tre; 21: Nuove musiche: 
2130: Spazio tre opinione; 
22: I concerti di J A Bach; 
23.05: Il Jazz: 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

di Eva. Charlotte, pianista di 
buona notorietà. Ha passa
to la sessantina, da poco le 
è morto Leonardo, suo com
pagno per lungo tempo. Ma 
la carriera, la mondanità, gli 
ammiratori, gli affari (ma
neggia un bel mucchio di de
naro) continuano a nutrire 
la sua esistenza. Rifugge dal
l'angoscia che pur la assedia, 
come è rifuggita dai «do
veri» di sposa e di genitri
ce, e vedersi dinanzi Helena, 
già da lei fatta ricoverare in 
un istituto per malati cro
nici. le causa più fastidio 
ciie rimorso. 

Ma quello sarà solo l'Inizio 
di uno spietato processo cui 
Eva sottopone Charlotte: di 
un confronto duro, accanito. 
che purte come una scher
maglia artistica (Charlotte 
critica le qualità tecniche e 
interpretative di Eva al pia
noforte) e mette capo a una 
notte d'incubo, a una sorta 
di resa dei conti reciproca, e 
di ciascuna con se stessa. 

Eva giunge a rimproverare 
a Charlotte la malattia di 
Helena (e non c'è dubbio che. 
a considerare le co.se sotto il 
profilo psicosomatico, pezze 
d'appoggio non ne manche 
rebberoh ma la povera in
felice rischia di diventare un 
puro mezzo nella contesa tra 
madre e figlia «sane». In
somma, non c'è vittima, se 
non la più inerme, che non 
possa far.si a sua volta car
nefice. 

Minuziosamente, con inai 
stenza martellante. Eva con 
testa a Charlotte le sue rei
terate assenze, i tradimenti 
nei confronti del manto, il 
poco e distratto affetto da
to alla prole, l'atteggiamen
to sufficiente, o quasi vendi
cativo. nel confronti di essa. 
Ma noi sentiamo pure one. 
nell'egoismo di Charlotte, nel 
suo culto della professione. 
nel suo distacco dalla rete 
casalinga, c'è un elemento 
positivo, distorto quanto si 
voglia: un'affermazione di 
personalità, una potenzialità 
di desideri non consacrati 
dalle leggi, un ririuto del 
proprio destino muliebre. Eva 
ha molte ragioni dalla sua. 
ma non sembra priva di 
aspetti scostanti: si imbrutti
sce. si isola per esibire la 
propria afflizione, si conso
la con credenze mistiche, le 
quali facciano velo alla real
tà: e il suo cuore è arido. 

«DI tutti i rapporti umani 
che conosco, quello tra ma

dre e figlia è indubbiamente 
il più misterioso, complicato 
e carico di emozioni» dice 
Bergman: e dice bene. Attra
zione e repulsione, solidarie
tà e conflitto, tenerezza e fé 
rocia che intessono questo 
rapporto sono tratteggiate 
magistralmente, in Sinfonia 
d'autunno: il racconto è ac
centrato in proporzione do 
minante sui primi plani. 1 
campi medi o lunghi atten
gono alla memoria, o al mo
menti di passaggio; un esem
pio, se vogliamo, di «cinema 
da camera ». dove l'influen
za del teatro di Strindberg 
e avvertibile nello stile non 
meno che nella problemati
ca (ma vi si ritrova pure. 
come già in Sussurri e gri
dìi, una traccia cecluwlam». 
soprattutto del Giardino dei 
ciliegi), e dove la struttura 
musicale non è dichiarata 
solo nell'intestazione (quella 
«alla fonte», cioè Sonata. 
non Sinfonia). 

Bergman parla, anche, di 
« ottimismo » del suo film. 
Non sappiamo, francamente. 
se egli alluda al barlume di 
speranza che si accende nel 
finale, quando, partita Clinr 
lotte, forse potrà riaggan 
ciarsi una relazione tra lei 
ed Eva. dapprima per via 
epistolare. Speranza, dun 
que. in un amore vero, che 
rinasca sulle macerie delle 
convenzioni imposte dalla fa
miglia e dalla società nella 
loro forma attuale. Un amo
re di donne — anche —. ma 
dri e figlie, giovani e non 
giovani, che scoprano di aver 
da perdere. Insieme, solo le 
loro catene. Quel che certo 
colpisce, qui. è la strepitosa 
concorrenza ed emulazione 
tra due attrici di generazio
ni e formazioni e vicende co
sì diverse come la norvegese 
Llv Ullmann e la pseudo-
americana Ingrid Bergman. 
gareggianti in finezza e vi
gore. a un livello comunque 
superbo. Né si può dimenti
care l'apporto incisivo della 
bravissima Lena Nyman. Gli 
uomini, lo abbiamo detto, ri 
mangono un po' In ombra 
(però dietro la macchina da 
presa c'è l'autore, col suo 
fido e sempre straordinario 
direttore della fotografia 
Sven Nykvlst. che compone 
immagini tanto più belle in 
quanto ispirate a una econo
mia espressiva di assoluta so 
brietà). 

ag. sa. 

Festival di Nuova Consonanza 

Un soffio vitale 
rianima la musica 

ROMA — Con una notevolis
sima partecipazione di pub
blico. si è concluso il XV Fe
stiva] di Nuova Consonan
za. Si era avviato il 7 no
vembre e. in termini stati
stici. dà questi risultati: sei 
conversazioni su alcuni temi 
scottanti: sette concerti con 
trentasei composizioni; set
tanta esecutori (giovani in 
prevalenza); alcune migliaia 
di persone che hanno sfida 
to il freddo del Palazzo de! 
le Esposizioni. 

Sotto il profilo del risultati 
d'ord.ne cultura.e. :! o. in 
ciò è anche p:ù vistoso. Dal 
le conversazioni, aperte da 
Luigi Pestalozza e chiuse da 
Giovanni Piazza (entrambe 
miranti a interventi imme
diati di politica culturale e 
di pedagogia musicale), so
no venuti contributi preziosi 
ai fini dell'informazione sul 
punto degli studi e delie ri
cerche coinvolgenti la musi
ca. Emilio Garroni sulla 
creatività; Enrico Chiarucci. 
Fausto Razzi e Sergio Cava
liere sulla tecnologia: Alber
to Faenzi sulla fruizione mu
sicale: Mario Baroni sul Un 
guaggio verbale o quello mu
sicale: sono nomi e temi che 
hanno punteggiato II Festi
val dal punto di vista della 
conoscenza. Del pari, i'infor 
maz:one — è il mento di 
Nuova Consonanza in un mo 
mento in cui gli aggiorna-
menti sull'esperienza della 
musica segnano il passo pres
so le altre istituzioni — è 
stata organicamente artico
lata nella serie dei concerti, 
con puntate sulla nuova mu
sica tedesca, svedese, e so
prattutto italiana, nonché 
con riferimenti a novità in 
Ungheria Polonia e Francia. 

L'ultimo concerto ha avu 
to una sorpresa con ecLIPse 
di Walter Branchi che, uti 
lizzando esclusivamente voc: 
— maschili e femminili (te 
st: di Rimbaud. Baudeìa.re) 
— ha approfondito i! proble 
ma del rapporto musica-lin
gua. scavando nelle parole, 
estraendo la !oro recondita 
musica Walter Branchi, un 
mago dell'elettronica (dirige 
Io Studio d: Pesaro) ha ri 
solto con semplicità (non 
con facilità) problemi com 
plessi. grazie anche alla bra
vura desrli esecutori Più im 
pigliato in imprese confuse 
è apparso Roberto Musto 
con DeBachussy. mirante a 
contemperare un neo un 
pressionismo (Debussy) con 
un rigore costruttivo (Bach). 

Giuliano Zosi. con un an 
t!co pezzo per chitarra. B 8 
Spir (1969). ben suonato da 
Patrizia Rebizzi. ha pungen
temente sfiorato la Spagna 
e la melodicità di Mussorgski. 
per giungere a un bisbiglio 
drammaticamente ansioso d: 
silenzio 

Pranam (1973) di Giacinto 
Scelsi — brano nel quale 
confluisce la poetica di que 
sto compositore — ha por
tato al centro dell'attenzione 
una musica alitante in un 
soffio vitale, che ha avvolto 
pubblico ed esecutori (gli ot 
timi giovani dello Spettro 
Sonoro), in un caldo applau 

so all'autore. Ha dirètto, con 
straordinaria forza vivifican
te, il giovane Massimo de 
Bemart. 

e. v. 

A l l a F i l a r m o n i c a 

Il gesto 
teatrale 
di Berg 

ROMA — (ti.p.) Ospite del 
la Filarmonica, il «Quartet
to Alban Berg » ha portato 
l'altra sera all'Olimpico la 
Lyrische Suite di Berg. ope 
ra addirittura paradlgmati 
ca di una civiltà musicale. 

Si è molto detto e scritto 
sulla dimensione teatrale del
la Suite lirica: si tratta di 
una caratteristica sottaciuta, 
ma emergente, che acquista 
peso grazie all'espressionismo 
della drammatica fisionomia. 

Questa latente teatralità. 
che percorre come un bruì 
do la Suite, è stata riscoperta 
dall'esecuzione che d'remmo 
atipica, offerta dal Quartet
to: suono freddo, fraseggio 
smagrito, rinuncia all'incan 
descente a torrente di fuo
co ». La particolare angola
zione interpretativa ha toc 
cato un vertice con le ulti 
me battute del Trio estatico. 
risuonanti in un frusciarne 
delirio. 

Successo vivissimo, compie 
tato da pagine di Schubert 
e dalI'Op. 59. n. 1. di Bee 
thoven. 

Congresso 
a New York 

sul teatro del 
Rinascimento 

NEW YORK — Un congres 
so internazionale sul « Tea 

{ tra rinascimentale nell'lta 
I lia del Nord » si è aperto al 
i Kellogg Center della Colum 

bia University di New York 
con la partecipazione di una 
cinquantina di esperti di sei 
paesi. 

Fra gli esperti italiani in 
tervenut: sono i professor: 
Branca e Polena dellTInlver 
sita di Padova, Baratto e Pa 
doan dell'Università di Ve 
nezia. Beccaria dell'Università 
di Torino, Quondam del:' 
Università di Cagliari. Do 
gito. Stoppelli, Borsellino e 
Ferroni dell'Università di 
Roma, Bruscagli dell'Univer 
sita di Firenze. Segre dell' 
Università di Pavia. 

Il Congresso comprende 
anche un'esposizione di stam 
pe e libri rari, la presenta 
rione di produzioni teatrali 
del Rinascimento iLa pazzia 
senile di Banchieri e L'Am 
fiparnaso di Vecchi) nonché 
la proiezione di film speri 
mentali 
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emigrazione 
Dal convegno di Lussemburgo i quello di Bona 

Come il PCI affronta 
i problemi degli 
emigrati in Europa 
Essi sono stati trattati con attenzione in numerosi in
terventi alla conferenza sulle prossime elezioni europee 

Ad appena una settimana 
dal convegno di Lussem
burgo sull'emigrazione Ita
liana in Europa, in cui so
no emersi l'impegno e il 
contributo del comunisti 
per una soluzione unitaria 
dei gravi problemi dei no
stri lavoratori all'estero, il 
PCI è tornato a parlare de
gli emigrati In Europa, del
le loro condizioni e del ruo
lo che possono svolgere, in 
particolare nella Comunità 
europea, per partecipare 
con gli altri lavoratori ita
liani e degli altri Paesi eu
ropei al rinnovamento de
mocratico e socialista del 
nostro continente. Questo 
interesse si e manifestato 
al convegno che, dinanzi 
alla scadenza elettorale per 
il rinnovo del Parlamento 
europeo e alla crisi delle 
strutture comunitarie, il 
Partito comunista italiano 
ha organizzato a Roma sul 
tema « Quale Europa? - I 
comunisti italiani e le ele
zioni europee ». E che non 
si sia trattato di un inte
resse formale e dimostrato 
dalla molteplicità dei rife
rimenti che relatori, comu
nicazioni e interventi nel 
dibattito hanno rivolto ai 
molti e diversi problemi dei 
lavoratori italiani emigrati 
negli altri Paesi europei. 

A noi comunisti, questa 
attenzione appare come ov
via per un partito operaio 
che si è seriamente impe
gnato tra gli emigrati or
ganizzando i suoi militanti 
all'estero in apposite orga
nizzazioni, sezioni e federa
zioni. per meglio orientare 
il lavoro dei comunisti emi
grati sui problemi delle no
stre collettività. Per il PCI 
questa prassi si era già af
fermata durante il fascismo 
per la partecipazione nella 
emigrazione politica alle 
lotte per la libertà, la de 
mocrazia e contro la guer
ra. Non per caso il compa
gno Gian Carlo Pajetta. 
aprendo il convegno, affer
mava: « Gli italiani sono eu
ropei forse più di ogni al
tro popolo. Essi hanno in
viato milioni di lavoratori 
nei vari Paesi d'Europa. 
partecipando con il lavoro, 
con i sacrifici e prima an
cora con la lotta, all'espe
rienza del moviménto ope
raio, del movimento demo
cratico europeo. Hanno per
corso le vie dell'esilio, sono 
stati presenti sui campi di 
battaglia delle guerre anti
fasciste e della Resistenza. 
Ecco il contributo che ab
biamo portato prima che la 
Comunità nascesse ». 

Il convegno è servito a 
preparare il programma con 
cui il PCI si presenterà alle 
elezioni europee e in que
sto programma devono tro
vare la loro giusta colloca
zione i problemi degli emi
grati. Lo si rileva nelle re
lazioni di Roberto Viezzi. 
segretario del gruppo comu
nista al Parlamento euro 
peo. e del compagno Luigi 
Berlinguer; il primo, par
lando dei problemi concreti 
da affrontare, dell'occupa
zione e della disoccupazio
ne, fino a sottolineare che 
« manca ancora uno statu
to del lavoratore emigrante 
che fissi tutti quei diritti, 
spesso riconosciuti nei trat
tati, ma contestati o non 
attuati nel fatti »; il secon
do, nel denunciare le man
chevolezze nella mobilità e 
nella circolazione della ma
nodopera che si riscontra
no a danno soprattutto de
gli emigrati, dei giovani e 
delle donne. | 

Riferimenti ancora più i 
specifici si hanno nelle co
municazioni. da quella del ! 
compagno Giuliano Pajetta ! 
su « L'emigrazione italiana [ 
nei Paesi della CEE » a 
quella della compagna sena
trice Anna Maria Conterno 
e della compagna Puola Vie 
ro sulla politica scolastica 
della Comunità e dell'Italia 
per i figli degli emigrati; da 
quella del compagno Pistil
lo, deputato al Parlamento 
europeo, sulla politica so 
ciale della CEE a quella del 
senatore De Sabbata sulle 
regioni e la Comunità in cui 
si afferma che « l'Europa 
non è certo molto reale fino 
a quando l'emigrato si sen
te straniero ». Da citare an
cora la relazione della ccm 
pagna Cecilia Chiovini sul 
lavoro femminile e sui prò 
blemi della parità e *li in
terventi della senatrice Tul
lia Carettoru e del rompa-
gno senatore Pietro Valen 
za sui problemi della cultu
ra e dell'informazione, nei 
quali sono «tate poste m 
'.uce le esigenze che in ma 
teria vengono espresse dal
le colletta Uà italiane al 
l'estero. 

Il compagno Giuliano Pa 
jetta, intervenendo nel di
battito. ha richiamato rat 
tenzione del convegno sul 
peso che ì lavoratori stra
nieri hanno nella Comunità 
mentre la crisi ha aggrava
to tutti i loro problemi, non 
soltanto quelli dell'occupa 
zione e della previdenza so
ciale ma anche quelli più 
attinenti alle questioni dei 
diritti civili e politici. A 
questo proposito egli ha de
plorato la latitanza del go
verno di fronte alla xenofo
bia che Imperversa tuttora 
in diversi Paesi d'Europa e 
che direttamente o indiret
tamente colpisce anche i 
nostri lavoratoti. Per que
sto è necessario che tutti i 
partiti europei si impegni
no nei loro programmi con
tro le discriminazioni in ma
teria di diritti civili. 

L'appello, riferito per le 
elezioni europee al voto 
« in loco » degli emigrati e 

alle garanzie di libertà, di 
propaganda e di segretezza 
e autenticità del voto, corno 
richiesto nelle decisioni del 
convegno di Lussemburgo, 
è stato ripreso nella sostan
za dal compagno Giorgio 
Amendola traendo le con
clusioni. « Si deve premere 
— ha detto Amendola — 
innanzitutto perchè le ele
zioni abbiano luogo, confor
memente agli Impegni pre
si, nonostante le molte in
cognite di quello che sarà 
un "inverno difficile" in Eu
ropa (elezioni politiche in
glesi e belghe) e in Italia 
(possibilità di una crisi che 
non può essere scartata, an
che se noi non la vogliamo, 
e di elezioni anticipate); 
perchè in particolare sia ap
provata la legge elettorale, 
legge che per noi comunisti 
deve prevedere la formazio
ne di liste nazionali che 
diano il massimo spazio al
le formazioni minori, per
chè siano conclusi m tem
po utile gli accordi inter
statali che rendano possibi
le il voto degli emigrati; ci 
si deve impegnare, in se
condo luogo, perchè il voto 
sia tale da aprire effettiva
mente la via all'Europa 
che noi vogliamo ». (d.p.) 

Con la stampa dal PCI 

Vivo successo 
della Festa 
a Stoccarda 

Orando successo ha ri
scosso a Stoccarda la Fe
sta federale dell'Unità e di 
Emigrazione Oggi (il perio
dico democratico dei lavo
ratori italiani emigrati nel
la RPT) che si è tenuta do
menica scorsa nella DGB-
Haus (la sala del sindacato) 
della città del Baden Wilrt-
temberg: grande è cosi la 
soddisfazione delle decine 
di militanti comunisti, di 
simpatizzanti del nostro 
partito e di lavoratori de
mocratici che si sono mo
bilitati nella preparazione e 
durante lo svolgimento di 
questa festa che e diventata 
ormai un appuntamento 
tradizionale per i nostri 
connazionali. 

Sopra i mille si calcola 
complessivamente il nume
ro degli italiani che hanno 
partecipato alla Festa, spin
ti dal desiderio di ritrovar 
si insieme, dalla voglia di 
sentire direttamente dalla 
voce del compagno sen Bo 
nazzi (che ha tenuto il co 
mizio di chiusura l notizie 
sulla situazione politica ita
liana e i giudizi che di essa 
danno ì comunisti. 

Con la Festa federale si e 
anche conclusa la campa 
gna di sottoscrizione alla 
stampa comunista con il 
raggiungimento e il supera
mento dell'obiettivo, fissato 
per quest'anno in dodici 
milioni e mezzo di lire. Que 
sto appuntamento ha coin
ciso altresì con il lancio 
della campagna di tessera
mento al PCI per il 1979 
che fa già segnalare un ri
sultato positivo: la sezione 
di Wiesloch è al 100J. del 
tesseramento, (m e.) 

In dicembre a Zurigo i l secondo convegno unitario 

Si prepara l'incontro 
della nostra 
emigrazione in Svizzera 
ZURIGO — Dopo Senigallia 
e il Lussemburgo, ora l'ap
puntamento e per l'emigra
zione italianu in Svizzera, 
a Zurigo: secondo convegno 
unitario delle Associazioni 
e delle organizzazioni demo
cratiche operanti nella Con
federazione elvetica. Certa
mente si tratta di appun
tamenti diversamente carat
terizzati, ma che hanno un 
comune denominatore: l'ap
profondimento della tema
tica dell'emigrazione e l'ag
giornamento alle nuove real
tà nazionali e dell'Europa 
occidentale, e la riafferma
zione del valore dell'intesa 
e della solidarietà. Dai di
battiti e dalle decisioni di 
Senigallia e del Lussem
burgo è venuta la conferma 
del grande salto di qualità 
di una nuova politica riven
dicativa e proposìtiva, frut
to appunto del contributo 
di forze politiche e sociali 
diverse. 

Un riscontro In questo 
senso è già assicurato an-

i che per il secondo Conve
gno unitario di Zurigo. Il 
lavoro organizzativo sinora 
svolto per garantire la mas 
sima rappresentatività e per 
individuare la tematica da 
porre al centro del dibat
tito, è stato serio e arric
chito dalle esperienze dei 
convegni sopra citati. Il 
campo sul quale dovremo 
misurarci a Zurigo è assai 
ampio. Vi è posto per tutti 
i convinti assertori della 
intesa e della collaborazio
ne, valori questi che pos
sono esprimersi solo se sull» 
tentazione prevaricante si 
affermerà anche in questa 

| occasione l'autonoma dispo 
1 nibilità dei protagonisti e 

prevarrà sull'individualismo 
j la solidarietà, e sullo spe 
; cifico la visione comples-
[ siva del movimento demo 
| cratico che in Svizzera, nel 
; nostro Paese e più in gene

rale in Europa è impegnato 
per far avanzare ima so

cietà migliore aperta ai bi
sogni ideali, culturali e so
ciali dei lavoratori. 

Perciò il nodo che il con
vegno unitario dovrà scio
gliere non sarà solo quello 
del riassetto delle compe
tenze, bensì quello di unire 
le forze per rendere co
scienti i lavoratori emigrati 
della natura dei problemi 
che la gravità della crisi del 
sistema capitalistico impo
ne. Da qui l'occasione per 
rimarcare l'importanza del
la militanza sia nelle orga
nizzazioni e nelle associa
zioni aderenti al Comitato 
nazionale d'intesa, sia nel
l'ambito del movimento sin
dacale che nella realtà sviz
zera è l'organizzazione più 
immediata delia difesa dei 
diritti dei lavoratori. 

Dal convegno uscirà pure 
rafforzato il nostro contri
buto al consolidamento dei 
rapporti che facilitano l'in
contro tra le forze che in 
Italia e in Svizzera si bat
tono per avanzare e inci
dere in realtà diverse ma 
che hanno obiettivi comuni. 
Tra questi, anzitutto i prò 
blemi della partecipazione 
in Italia (consulte regiona
li. consigli regionali della 
emigrazione); della parteci
pazione in Svizzera (comi
tati consolari, associazioni
smo e funzione dei partiti 
nell' emigrazione, presenza 
nel movimento sindacale 
ecc.); della difesa del po
sto di lavoro e dei diritti 
democratici in Svizzera (oc
cupazione e sicurezza socia
le. nuova politica per gli 
stranieri). Altri grossi temi: 
la scuola e la formazione 
professionftle, l'informazio
ne e la formazione di una 
coscienza democratica e 
partecipatila (servizi radio
televisivi. giornali dell'emi
grazione ere ); la situazione 
femminile e ì problemi del
le nuove zenerazicni nella 
emigrazione 

CES.ARINO BECCALOSSI 

brevi dall'estero 
• E* convocato per dopo
domani. domenica, il Comi
tato federale della Federa
zione di BASILEA, con al
l'ordine del giorno la cam 
pagna di tesseramento e 
reclutamento 1979 e l'attività 
di massa. 
• Un grande successo ha 
ottenuto la Festa dell'Unita 
organizzata la scorsa setti
mana dalla sezione del PCI 
di ttOLFSBLRG «RFTi. 
• Si riunisce domenica 19 
il Comitato federale della 
Federazione di BRL'XEl^ 
LES per discutere sulle pro
poste scaturite dal Conve
gno sull'emigrazione Italia 
na in Europa e sul nuovo 
tesseramento al PCI. 
• Assemblee e riunioni si 
svolgono in questi giorni 
nelle sezioni del PCI di 
Carouge. Pian Palais, Ver-
nier, Paquis, Nyon. Vevey 
nella Federazione di GINE
VRA. 
• Domani, sabato, si terra 
la Festa regionale dell'Unita 
della provincia di MON'S 
(Belgio). 
• Si riuniscono oggi i se
gretari delle sezioni della 
Federazione del PCI di LUS
SEMBURGO per un esame 
del lavoro di massa e della 
campagna del tesseramento. 
• • I giovani e la crisi at
tuale e l'impegno del Par
tito per uno sviluppo della 

FGCI tra I giovani emi
grati in Svizzera » è il tema 
dell'attivo che si tiene do
mani a BASILEA presso il 
circolo « Realta Nuova ». 
• Domani Festa dell'Unirà 
della sezione del PCI di 
BERLINO OVEST con il 
comizio del compagno Pa
nettoni. consigliere regiona
le dell "Umbria, e Festa del 
tesseramento organizzata dal
la sezione di COLONIA. 
• Dal 16 al 26 novembre 
in tutta la FRANCIA ha 
luogo la settimana di azio
ne dei comunisti francesi 
attorno a: problemi dei la
voratori immigrati. Il PCF 
intende cosi denunciare la 
politica di immigrazione del 
governo e del grande pa
dronato francese. 
• Ha avuto inizio in SVIZ
ZERA la raccolta di firme 
sotto la petizione promossa 
da partiti di sinistra, da 
organizzazioni progressiste 
e da gruppi femminili per 
la parità salariale della don
na. Alla iniziativa prendono 
parte anche le donne emi
grate. 
• Sabato e domenica si 
svolge a LUGANO la Festa 
dell'Unirà e di Realtà Suova. 
• Domenica a ZURIGO, 
alla Festa dell'Unirà orga 
nizzata dalla sezione Gram
sci, il compagno Giuliano 
Pajet'a terrà il comizio con
clusivo. 
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